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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 22.02.2006, n. 129: 
Individuazione delle tariffe a copertura 

degli oneri per lo svolgimento dei controlli e 
delle ispezioni in applicazione delle seguenti 
disposizioni: DLgs. 36/03, DLgs. 209/03, 
DLgs. 133/05 e DLgs.151/05. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che 

L’art. 9 del Decreto Legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36 “Attuazione della direttiva 
1999/31/Ce relativa alle discariche di rifiuti“, 
stabilisce che le Regioni definiscano le tariffe e 
le modalità inerenti le spese relative ai controlli 
successivi al rilascio ed al rinnovo 
dell’autorizzazione e che tali spese siano poste 
a carico del richiedente in relazione al costo 
effettivo del servizio; 

L’art. 6, comma 5 del Decreto legislativo 24 
giugno 2003, n. 209 “Attuazione della direttiva 
2000/53/Ce relativa ai veicoli fuori uso”, pre-
vede che l’ammissione delle attività di recupero 
dei rifiuti derivanti da veicoli fuori uso alle 
procedure semplificate di cui agli articoli 31 - 
33 del DLgs. 22/97, è subordinata a preventiva 
ispezione da effettuarsi, entro 60 giorni dalla 
presentazione della comunicazione di inizio 
attività, da parte della Provincia competente per 
territorio e che detta ispezione è effettuata 

almeno una volta l’anno, dopo l’inizio 
dell’attività; 

L’art. 14 del DLgs. 209/03, prevede che le 
Regioni determinino le tariffe a copertura degli 
oneri per lo svolgimento delle prestazioni e dei 
controlli effettuati da parte dei pubblici uffici, 
in applicazione del Decreto e che tali oneri 
siano posti a carico dei soggetti destinatari di 
tali prestazioni e controlli, sulla base del costo 
del servizio; 

L’art. 15, comma 4 del DLgs. 209/03, pre-
vede che venga effettuata dalla Provincia terri-
torialmente competente per territorio, entro sei 
mesi dall’entrata in vigore del predetto decreto, 
un’ispezione degli impianti in esercizio che 
effettuano attività di recupero di rifiuti derivanti 
da veicoli fuori uso di cui al citato art. 6, com-
ma 5 del DLgs. 209/03, al fine di verificarne il 
rispetto delle norme tecniche e delle condizioni 
di esercizio; 

L’art. 8, commi 4 e 5 del Decreto legislativo 
25 luglio 2005, n. 151 “Attuazione delle diretti-
ve 2000/95Ce, 2002/96/Ce e 2003/108/Ce, 
relative alla riduzione dell’uso di sostanze 
pericolose nelle apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiu-
ti”, prevede che in caso di applicazione, alle 
operazioni di recupero dei Raee, delle procedu-
re semplificate di cui agli articoli 31, 32 e 33 
del DLgs. 22/97, l’inizio delle attività è subor-
dinato all’effettuazione, da parte della Provincia 
territorialmente competente, di apposita ispe-
zione almeno una volta l’anno; 

L’art. 20, comma 2 del DLgs. 151/05, pre-
vede che la Provincia, entro tre mesi dalla data 
in vigore dello stesso decreto, al fine di verifi-
care il rispetto delle prescrizioni previste, pro-
cede alle ispezioni degli impianti di trattamento 
e di recupero di RAEE ai sensi degli articoli 31 
e 33 del DLgs. 22/97; 

L’art. 19, comma 2 e 4 del DLgs. 151/05, 
prevede che gli oneri per lo svolgimento delle 
ispezioni di cui all’articolo 8, comma 4 e 5 e 
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articolo 20, comma 2, dello stesso Decreto, 
nonché quelli derivanti dallo svolgimento delle 
prestazioni e dei controlli effettuati da parte dei 
pubblici uffici territoriali, in applicazione delle 
norme, sono posti a carico dei soggetti destina-
tari di prestazioni e controlli, sulla base del 
costo effettivo del servizio, secondo tariffe e 
relative modalità di versamento, da stabilirsi 
con disposizioni regionali; 

L’art. 18 del Decreto legislativo 11 maggio 
2005, n. 133 “Attuazione della direttiva 
2000/76/CE – Incenerimento dei rifiuti”, preve-
de che le spese relative alle ispezioni ed ai 
controlli, in applicazione delle disposizioni del 
decreto, nonché quelle relative all’espletamento 
dell’istruttoria per il rilascio dell’autorizzazione 
e per la verifica degli impianti, sono a carico 
del titolare dell’autorizzazione; sulla base del 
costo effettivo del servizio, secondo tariffe e 
modalità di versamento da determinarsi con 
disposizioni regionali; 

Il D.M. 21 luglio 1998, n. 350 “Regolamen-
to recante norme per la determinazione dei 
diritti di iscrizione in appositi registri dovuti da 
imprese che effettuano operazioni di recupero e 
smaltimento di rifiuti, ai sensi degli articoli 31, 
32 e 33 del DLgs. 22/97” e s.m.i., stabilisce i 
diritti di iscrizione annuale che le imprese che 
effettuano operazioni di recupero di cui agli 
articoli 31 - 33 del DLgs. 22/97, devono versare 
alla Provincia territorialmente competente per 
la tenuta degli appositi registri e per 
l’effettuazione dei controlli periodici; 

Richiamati 

L’art. 3, comma 1 della L.R. 83/00, il quale 
stabilisce che: “Richiedono l’esercizio unitario 
a livello regionale e sono attribuiti alla compe-
tenza della Regione i seguenti compiti e funzio-
ni amministrative, così come individuai dalla 
presente legge: ..omissis … f) disciplina delle 
attività di gestione dei rifiuti, compresa la rac-
colta differenziata dei rifiuti urbani, anche 
pericolosi, mediante l’adozione di direttive ed 

indirizzi per l’esercizio delle funzioni attribuite 
agli enti locali e per le attività di controllo”; 

L’art. 4, comma 1, della L.R.83/00, che di-
spone, tra l’altro, le seguenti competenze alle 
Province: 

1. lett. c): “le funzioni di vigilanza e con-
trollo tecnico-amministrativo sulla ge-
stione dei rifiuti”; 

2. lett. f): “l’effettuazione di controlli pe-
riodici delle attività sottoposte alle pro-
cedure semplificate di cui agli articoli 31 
- 33 del DLgs. 22/97, con particolare ri-
guardo ai controlli concernenti il luogo, 
l’origine e la destinazione inerenti la 
raccolta ed il trasporto dei rifiuti perico-
losi”; 

L’art. 20, comma 3 del DLgs. 22/97 
(cd.”Decreto Ronchi”), prevede che le Provin-
ce, ai fini dell’esercizio delle proprie funzioni, 
possono avvalersi di organismi pubblici con 
specifiche esperienze e competenze tecniche in 
materia, con i quali stipulano apposite conven-
zioni; 

La L.R. 64/98 con la quale la Regione ha 
provveduto ad istituire l’Agenzia Regionale per 
la Tutela dell’Ambiente (A.R.T.A.); 

Considerato che 

Risulta necessario provvedere alla determi-
nazione delle tariffe a copertura delle spese e 
degli oneri a carico dei soggetti destinatari dei 
controlli ed ispezioni previsti dai seguenti 
provvedimenti: DLgs. 36/03, DLgs. 209/03, 
DLgs. 133/05 e DLgs. 151/05; 

L’importo di tali tariffe deve essere deter-
minato in relazione al costo effettivo sostenuto 
dall’ente di controllo con riferimento 
all’impiego di personale e di mezzi per 
l’effettuazione di tale servizio, nonché per il 
DLgs. 133/05, per l’espletamento 
dell’istruttoria per il rilascio 
dell’autorizzazione; 
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Le Regioni, in sede di “Coordinamento tec-
nico interregionale sulla materia dei rifiuti”, 
hanno affrontato queste problematiche ed hanno 
ritenuto congruo quantificare le spese per lo 
svolgimento dei controlli di cui al DLgs. 
209/03, mediante una tariffa oraria di 50,00 
euro; 

I versamenti dovranno essere effettuati, pre-
ventivamente ai controlli ed ispezioni, definiti 
da parte delle Province con appositi calendari, 
resi noti agli interessati, tramite apposito bollet-
tino di conto corrente postale, riportante il 
nominativo dell’interessato, gli estremi dell’atto 
autorizzativo ed i riferimenti di legge (DLgs. 
36/03 – DLgs. 209/03 – DLgs. 133/05 e DLgs. 
151/05); 

Le Province possono avvalersi del supporto 
tecnico dell’ARTA che, nella necessità di effet-
tuare specifici ulteriori rilevamenti ed analisi 
specialistiche, connessi con i controlli e le 
ispezioni di cui sopra, applicherà l’apposito 
tariffario regionale, approvato con DGR n. 961 
del 07.11.2003; 

Valutata l’opportunità di 

Considerare che gli oneri dell’ispezione an-
nuale effettuata dopo l’inizio dell’attività previ-
sta dall’art. 6, comma 5 del DLgs. 209/03, siano 
ricompresi nei diritti annuali di iscrizione di cui 
al D.M. 350/98; 

Stabilire che sia i controlli di cui all’art. 9, 
comma 4 del DLgs. 36/03, sia le ispezioni di 
cui all’art. 6, comma 5 del DLgs. 209/03, con 
spese ed oneri a carico dei soggetti destinatari, 
non possano essere più di uno all’anno; 

Stabilire che i controlli e le ispezioni nonché 
le spese relative all’espletamento dell’istruttoria 
per il rilascio dell’autorizzazione e per la verifi-
ca degli impianti, di cui all’art. 18 del DLgs. 
133/05, sono a carico del titolare 
dell’autorizzazione; 

Stabilire che il versamento degli importi a 
copertura delle spese e degli oneri per i control-

li e le ispezioni, nonché le spese relative 
all’espletamento dell’istruttoria per il rilascio 
dell’autorizzazione e per la verifica degli im-
pianti, di cui all’art. 18 del DLgs. 133/05, di cui 
al presente provvedimento, vada effettuato da 
parte dei soggetti destinatari di tali controlli ed 
ispezioni, a favore della Provincia territorial-
mente competente; 

Prevedere una riduzione della tariffa oraria 
di 50,00 euro del 10% per i soggetti che dimo-
strino di aver ottenuto la certificazione ISO 
14001 da organismi accreditati ai sensi della 
normativa vigente e del 30% per i soggetti che 
sono in possesso della registrazione EMAS di 
cui al Regolamento 761/01/CE; 

Dato atto che 

Il Servizio Gestione Rifiuti della Regione ha 
attivato una fase di consultazione con le Pro-
vince relativamente ai contenuti del presente 
provvedimento e che tale consultazione ha 
sostanzialmente confermato l’orientamento 
espresso dal “Coordinamento tecnico interre-
gionale sulla materia dei rifiuti”; 

Si ritiene opportuno di assumere, in fase di 
prima applicazione, tale modalità tariffaria per i 
controlli ed ispezioni effettuati in applicazione 
del DLgs. 209/03, del DLgs. 36/03, del DLgs. 
133/05 e del DLgs. 151/05, anche per garantire 
l’uniformità di applicazione rispetto 
all’orientamento delle altre Regioni; 

Dato atto  

Del parere favorevole espresso dal Dirigente 
del Servizio Gestione Rifiuti della Direzione 
regionale Parchi Territorio Ambiente Energia in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
della procedura seguita ed in ordine alla legit-
timità del presente provvedimento; 

Visti 

Il DLgs. 13 gennaio 2003, n. 36; 

Il DLgs. 24 giugno 2003, n. 209; 
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Il DLgs 11 maggio 2005, n. 133; 

Il DLgs. 25 luglio 2005, n. 151; 

Il DLgs. 5 febbraio 1997, n. 22; 

Il D.M. 21 luglio 1998, n. 350; 

La legge n. 77/99 “Norme in materia di or-
ganizzazione e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo”; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

1. stabilire che per i seguenti controlli ed 
ispezioni i soggetti interessati devono corri-
spondere alle Province i relativi oneri sulla 
base della tariffa di cui al successivo punto 
2): 

a. controllo successivo all’entrata in eser-
cizio delle discariche di rifiuti effettuati 
in applicazione dell’art. 9, comma 4 del 
DLgs. 36/03; 

b. ispezione prevista dall’art. 15, comma 4 
del DLgs. 209/03 per impianti in cui si 
svolgono attività di recupero dei rifiuti 
in procedura semplificata di cui agli arti-
coli 31 - 33 del DLgs. 22/97; 

c. ispezione preventiva prevista 
dall’articolo 6, comma 5 del DLgs. 
209/03 per l’ammissione alle attività di 
recupero dei rifiuti in procedura sempli-
ficata di cui agli articoli 31 - 33 del 
DLgs. 22/97; 

d. ispezione e controllo di cui all’art. 18, 
comma 1 del DLgs. 133/05 e per la veri-
fica degli impianti di cui al medesimo 
articolo; 

e. ispezione di cui all’articolo 8, comma 4 
e 5 e articolo 20, comma 2, del DLgs. 
151/05, nonché quelli derivanti dallo 
svolgimento delle prestazioni e dei con-
trolli effettuati da parte dei pubblici uffi-
ci territoriali, in applicazione delle nor-
me dello stesso Decreto; 

2. stabilire in 50,00 euro la tariffa oraria per 
l’effettuazione delle attività di cui al prece-
dente punto 1); 

3. stabilire per le spese relative 
all’espletamento dell’istruttoria, per il rila-
scio dell’autorizzazione di cui all’art. 18, 
comma 1 del DLgs. 133/05, per impianti 
non assoggettati al rilascio dell’A.I.A., ai 
sensi del DLgs. 59/05, la somma di 250 eu-
ro; 

4. stabilire che la tariffa oraria per 
l’effettuazione delle attività di cui al prece-
dente punto 2), è ridotta: 

a. del 30% per i soggetti in possesso della 
registrazione EMAS di cui al Regola-
mento CE 761/01; 

b. del 10% per i soggetti che abbiano otte-
nuto la certificazione ISO 14001, da or-
ganismo accreditato ai sensi della nor-
mativa vigente; 

5. stabilire che i pagamenti dovranno essere 
effettuati, nella misura di 50,00 euro, pre-
ventivamente alle attività da espletare riferi-
te al punto 1), attività definite da parte della 
Provincia territorialmente competente, me-
diante calendari, resi noti agli interessati; i 
pagamenti saranno effettuati tramite apposi-
to bollettino di conto corrente postale, ripor-
tante il nominativo dell’interessato, la titola-
rità dell’impianto, gli estremi dell’atto auto-
rizzativo, l’ubicazione dell’impianto ed i ri-
ferimenti di legge; il restante importo dovrà 
essere obbligatoriamente versato a saldo, 
con le stesse modalità di cui sopra, in base 
alla comunicazione che verrà inviata, trami-
te apposito atto formale dalla Provincia, pri-
ma della comunicazione ufficiale della rela-
zione finale sul controllo e/o ispezione ese-
guiti; 

6. stabilire che in caso il soggetto interessato 
non provveda al pagamento di quanto dovu-
to, la Provincia provvederà alla riscossione 
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forzosa, applicando al ritardato pagamento 
gli interessi legali; 

7. stabilire che i controlli e le ispezioni di cui 
al precedente punto 1), effettuati dalla Pro-
vincia con spese ed oneri a carico dei sog-
getti destinatari, non possono essere più di 
uno all’anno e che, ai fini dell’efficienza, ef-
ficacia ed adeguatezza degli stessi, 
l’eventuale personale tecnico provinciale 
addetto ai suddetti controlli e/o ispezioni, 
abbia idonee qualifiche funzionali; 

8. stabilire che per i controlli e le ispezioni di 
cui al punto 1) e/o per gli ulteriori rileva-
menti e/o analisi necessari, le Province pos-
sono avvalersi dell’ARTA; che applicherà 
per questi ultimi, rivolgendosi direttamente 
ai soggetti destinatari, il tariffario di cui alla 
DGR n. 961 del 07.11.2003; 

9. stabilire che il Servizio Gestione Rifiuti 
provveda a trasmettere il presente provve-
dimento alle Province ed all’ARTA regiona-
le; 

10. disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo. 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 22.02.2006, n. 130: 
DLgs 5 febbraio 1997 - Protocollo 

d’intesa tra la Regione Abruzzo ed il Con-
sorzio Nazionale Imballaggi (CONAI) - 
Gestione integrata degli imballaggi e rifiuti 
di imballaggio. Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che 

Il Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 
e s.m.i. (cd.”Decreto Ronchi”), ha modificato il 

quadro normativo ambientale, dettando in 
particolare nuove norme in materia di gestione 
degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio; 

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del DLgs. 
22/97, la gestione dei rifiuti si conforma ai 
principi di responsabilizzazione e cooperazione 
di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, 
nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo 
di beni da cui originano i rifiuti; 

Ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 del DLgs. 22/97, 
le autorità pubbliche favoriscono, nell’ambito 
delle proprie attribuzioni ed in ordine di priori-
tà, la prevenzione, il riutilizzo, il riciclaggio ed 
il recupero dei rifiuti al fine di limitare il flusso 
dei rifiuti da avviare allo smaltimento; 

Ai sensi dell’art. 22 del DLgs. 22/97, le Re-
gioni, sentite le Province e i Comuni, predi-
spongono Piani Regionali di Gestione dei Rifiu-
ti (PRGR), assicurando adeguata pubblicità e la 
massima partecipazione dei cittadini, ai sensi 
dell’art. 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

Ai sensi dell’art. 23, comma 1, DLgs. 22/97, 
le Province sono, salvo diversa disposizione 
stabilita con legge regionale, gli Ambiti Territo-
riali Ottimali (ATO) per l’organizzazione della 
gestione unitaria dei rifiuti urbani, secondo le 
modalità di programmazione fissate dal PRGR, 
predisposto sentiti i Comuni; 

Ai sensi degli artt. 36, 37, 38 e 39 il DLgs. 
22/97 detta specifiche disposizioni, integrative 
e complementari, in materia di gestione degli 
imballaggi e rifiuti di imballaggio ed in partico-
lare, al fine di assicurare la responsabilizzazio-
ne degli operatori economici conformemente al 
principio del “chi inquina paga”, nonché la 
cooperazione degli stessi secondo il principio 
della “responsabilità condivisa”, ci si deve 
ispirare ai principi di cui all’art. 36, comma 2, 
punti a), b), c) e d); 

Ai sensi dell’art. 40, del DLgs. 22/97, i pro-
duttori hanno costituito un Consorzio per cia-
scuna tipologia di materiale di imballaggi per 
assicurarne il recupero ed il riciclo; 
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Ai sensi dell’art. 41, del DLgs. 22/97, i pro-
duttori e gli utilizzatori hanno costituito il 
CONAI – Consorzio Nazionale Imballaggi per 
il raggiungimento degli obiettivi globali di 
recupero e riciclaggio e per garantire il necessa-
rio raccordo con l’attività di raccolta differen-
ziata effettuata dalle Pubbliche Amministrazio-
ni; 

Ai sensi dell’art. 10, comma 5, della legge 
n. 93/2001, è stata prevista l’istituzione da parte 
delle Province, degli Osservatori Provinciali sui 
Rifiuti (OPR); in Abruzzo sono stati istituiti 
nelle quattro Province di: Chieti, L’Aquila, 
Pescara e Teramo; 

Visti  

I Programmi Generali per la prevenzione e 
la gestione degli imballaggi e dei rifiuti di 
imballaggio del CONAI per gli anni 2004 - 
2005; 

Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
Urbani (PRGR), approvato con L.R. 28 aprile 
2000, n. 83, pubblicato nel B.U.R.A. n. 16 del 9 
giugno 2000; 

Considerato che 

In data 14 dicembre 2004, è stato rinnovato 
l’Accordo di Programma Quadro per la raccolta 
ed il recupero dei rifiuti di imballaggio tra 
ANCI e CONAI, che regolamenta gli aspetti 
tecnici ed economici per la raccolta ed il confe-
rimento degli imballaggi primari, o comunque 
conferiti al servizio pubblico; 

E’ previsto l’obbligo a carico dei detentori 
di imballaggi secondari e terziari, cosi come 
definiti dal succitato DLgs. 22/97, di provvede-
re direttamente alla loro raccolta separata e al 
successivo conferimento ai fini del reimpiego, 
riciclaggio e recupero a soggetti autorizzati, ivi 
compresi quelli operanti per conto del sistema 
CONAI; 

La Regione Abruzzo ha in fase di aggior-
namento il PRGR secondo le linee definite con 
la DGR n. 1242 del 25.11.2005, avente per 

oggetto: “Criteri ed indirizzi per la redazione 
del nuovo piano regionale di gestione integrata 
dei rifiuti”, che prevede specifici interventi per 
la corretta gestione degli imballaggi e dei rifiuti 
di imballaggi; 

La volontà del CONAI è quella di rivolgere 
una particolare attenzione alle Regioni che 
presentano difficoltà nello sviluppo di sistemi 
di gestione con avvio al riciclo degli imballag-
gi; 

Ritenuto  

Di accogliere ed approvare integralmente il 
contenuto dell’allegato, per le motivazioni 
sopra riportate e, pertanto, di renderlo parte 
integrante e sostanziale della presente delibera-
zione; 

Opportuno sostenere il presente accordo con 
specifiche risorse finanziarie che potranno 
essere reperite nell’ambito del fondo di cui 
all’art. 34 della L.R. 83/00, tramite provvedi-
menti amministrativi del competente servizio 
regionale dando atto che l’importo presunto di 
Euro 15.000,00 che trova capienza sul cap. 
292210 dello stato di previsione nella spesa del 
bilancio del corrente esercizio finanziario; 

Dato atto  

Del parere favorevole espresso dal Dirigente 
del Servizio Gestione Rifiuti della Direzione 
regionale Parchi Territorio Ambiente Energia in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
della procedura seguita ed in ordine alla legit-
timità del presente provvedimento; 

Visti 

Il DLgs. 22/97; 

La L.R. 83/00; 

La legge n. 77/99 “Norme in materia di or-
ganizzazione e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo”; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 
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 approvare il Protocollo d’intesa tra la Re-
gione Abruzzo ed il CONAI denominato: 
“Gestione integrata degli imballaggi e rifiuti 
di imballaggio”, indicato in premessa ed al-
legato al presente provvedimento quale par-
te integrante e sostanziale; 

 incaricare la Direzione Parchi Territorio 
Ambiente ed Energia - Servizio Gestione 
Rifiuti per l’adozione degli atti amministra-
tivi necessari alla sua attuazione dando atto 

che l’importo presunto di Euro 15.000,00 
che trova capienza sul cap. 292210 dello 
stato di previsione nella spesa del bilancio 
del corrente esercizio finanziario; 

 disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione comprensiva 
dell’allegato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 22.02.2006, n. 131: 
Linee guida per la realizzazione e la ge-

stione delle stazioni ecologiche o di conferi-
mento dei rifiuti urbani (S.E). Art. 19, com-
ma 1 ed art. 25, comma 1, lett. a) della L.R. 
28.04.2000, n. 83. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che 

Il Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22, all’art. 19, ha previsto tra le competenze 
delle Regioni, la regolamentazione delle attività 
di gestione dei rifiuti, ivi compresa la raccolta 
differenziata di rifiuti urbani, anche pericolosi; 

Il Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151 
“Attuazione delle direttive 2002/95/Ce, 
2002/96/Ce e 2003/108/Ce, relative alla ridu-
zione dell’uso di sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche e elettroniche, non-
ché allo smaltimento dei rifiuti”, ha previsto 
disposizioni al fine di realizzare un sistema 
organico di gestione dei RAEE che riduca al 
minimo il loro smaltimento insieme al rifiuto 
indifferenziato; 

Il DLgs. 151/05 all’art. 6, comma 1, lett.a), 
ha definito obblighi per i comuni per assicurare 
la funzionalità, l’accessibilità e l’adeguatezza 
dei sistemi di raccolta differenziata dei RAEE 
provenienti dai nuclei domestici in modo da 
permettere ai detentori finali ed ai distributori di 
conferire gratuitamente ai “centri di raccolta” i 
rifiuti prodotti nel loro territorio; inoltre il 
conferimento di rifiuti prodotti in altri Comuni 
è consentito solo previa sottoscrizione di appo-
sita convenzione con il Comune di destinazio-
ne;  

La L.R. 28.04.2000, n. 83 prevede: 
– all’art. 3, comma 1, lett. f), che la Giunta 

regionale disciplini le attività di gestione dei 

rifiuti, compresa la raccolta differenziata di 
rifiuti urbani, anche pericolosi, mediante 
l’adozione di direttive ed indirizzi per 
l’esercizio delle funzioni attribuite agli enti 
locali e per l’attività di controllo; 

– all’art. 19, comma 1, che la Giunta regionale 
emana direttive per l’esercizio delle funzio-
ni amministrative relative all’approvazione 
di progetti e al rilascio o al rinnovo delle au-
torizzazioni 

– all’art. 2, comma 1, lett. f), la definizione di 
“stazioni ecologiche o di conferimento”, 
strutture sorvegliate che consentono al citta-
dino utente, il conferimento di tutte le fra-
zioni per cui è fatto obbligo di raccolta dif-
ferenziata; 

– all’art 25, comma 1, lett. a), ha previsto che 
le “stazioni ecologiche o di conferimento”, 
sono assoggettate a procedura autorizzativa 
semplificata; 

Preso atto che 

La Corte di Cassazione, chiamata per due 
volte con le sentenze 18 luglio 2005, n. 26379 e 
28 settembre 2005, n. 4665, ad esprimersi sulle 
“ecopiazzole” (aree comunali nelle quali i 
cittadini conferiscono in modo differenziato 
alcuni rifiuti urbani), ha ribadito che tale attività 
deve essere considerata “stoccaggio” di rifiuti - 
nella forma del deposito preliminare per lo 
smaltimento o della messa in riserva per il 
recupero - è cioè un'attività tramite la quale “il 
deposito entra nella sfera pericolosa dello smal-
timento e del recupero” che la legge richiede 
“sia previamente controllata dall'autorità ammi-
nistrativa”. Pertanto, il Comune e/o altro sog-
getto interessato, deve ottenere l'autorizzazione 
ex articoli 27 e 28 del DLgs. 22/97 o effettuare 
la comunicazione ex articoli 31-33 dello stesso. 

Considerato che 
In adempimento alle succitate disposizioni 

normative, la Regione ha ritenuto necessario 
predisporre delle “linee guida” per la realizza-
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zione e la gestione delle “stazioni ecologiche o 
di conferimento”, chiamate comunemente 
anche “riciclerie, ecocentri, centri di raccolta, 
..etc”, per introdurre anche i necessari chiari-
menti in relazione all’iter autorizzativo da 
seguire;  

L’obiettivo delle “linee guida”, allegate al 
presente atto, è quello di: 
– fornire precise ed utili indicazioni tecnico-

organizzative sia ai gestori del servizio di 
raccolta dei rifiuti urbani, sia agli Enti locali 
interessati (Province, Comunità Montane, 
Comuni, Consorzi Intercomunali Rifiuti e/o 
loro Società SpA, operatori privati, ..etc) e/o 
delegati al rilascio delle autorizzazioni alla 
costruzione ed esercizio delle stesse e che, a 
diverso titolo, sono coinvolti 
nell’organizzazione della raccolta dei rifiuti 
urbani; 

– tener conto degli orientamenti giurispruden-
ziali avutisi in materia di costruzione e ge-
stione delle stazioni ecologiche; 

– chiarire le procedure da seguire, ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. 83/00, da parte degli 
Enti competenti, per l’autorizzazione alla 
costruzione ed all’esercizio delle stazioni 
ecologiche, ai sensi degli articoli 27 e 28 del 
DLgs. 22/97; 
Ritenuto  
Fissare in 180 (centottanta) giorni, il lasso di 

tempo per adeguare le stazioni ecologiche 
comunali e consortili esistenti sul territorio 
abruzzese, ai criteri indicati nell’Allegato Tec-
nico, comprensivo delle Appendici 1 e 2, costi-
tuito da n. 18 (diciotto) pagine, di cui alla pre-
sente deliberazione; 

Di accogliere ed approvare integralmente il 
contenuto del predetto allegato, per le motiva-
zioni sopra riportate e, pertanto, di renderlo 
parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

Sentiti 
Il Servizio Tutela e Valorizzazione dei Beni 

Ambientali Storico Architettonici e V.I.A., che 

con nota prot. n. 11024 del 4 agosto 2004, ha 
provveduto a chiarire e definire alcuni aspetti 
relativi all’assoggettamento o meno delle sta-
zioni ecologiche (S.E.) alle procedure di V.I.A.; 

Le Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e 
Teramo; 

L’A.R.T.A. - Direzione regionale; 
Dato atto  
Del parere favorevole espresso dal Dirigente 

del Servizio Gestione Rifiuti della Direzione 
regionale Parchi Territorio Ambiente Energia in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 
della procedura seguita ed in ordine alla legit-
timità del presente provvedimento; 

Visti 
Il DLgs. 22/97; 
La L.R. 83/00; 
Il DLgs. 151/05; 
La legge n. 77/99 “Norme in materia di or-

ganizzazione e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo”; 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
DELIBERA 

 di approvare il contenuto dell’Allegato 
Tecnico “Linee guida per la realizzazione e 
gestione delle stazioni ecologiche (S.E.) dei 
rifiuti urbani”, comprensivo delle Appendici 
1 e 2 (pag.1-18), indicato in premessa ed al-
legato al presente provvedimento, quale par-
te integrante e sostanziale; 

 di stabilire che le Stazioni Ecologiche (S.E), 
comunali e/o consortili, devono conformarsi 
ai criteri contenuti nell’Allegato Tecnico al 
presente provvedimento ed adeguarsi entro 
180 giorni dalla data di pubblicazione dello 
stesso sul B.U.R.A.; 

 di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione comprensiva 
dell’Allegato Tecnico e delle Appendici 1 e 
2, sul B.U.R.A.. 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 22.02.2006, n. 132: 
Garanzie finanziarie previste per le ope-

razioni di smaltimento e recupero dei rifiuti 
di cui al DLgs. 22/97. Nuova disciplina e 
revoca della DGR n. 1387 del 29.12.04. 

LA GIUNTA REGIONALE  

Premesso che 

Si è riscontrata la necessità di aggiornare le 
disposizioni ed i relativi atti amministrativi 
adottati in materia di criteri e modalità di pre-
sentazione e di utilizzo delle garanzie finanzia-
rie per le operazioni di smaltimento e recupero 
dei rifiuti, in relazione a nuove normative entra-
te in vigore (DLgs.133/05) ed a problematiche 
createsi in sede di prima applicazione degli 
stessi;  

Visti 

Il DLgs 5 Febbraio 1997, n. 22 “Attuazione 
della direttiva 91/156/CEE sui rifiuti, 
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62 CE 
sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio”; 

L’art. 20 della L.R. 28/04/2000, n. 83 avente 
ad oggetto: “Testo Unico in materia di gestione 
dei rifiuti, contenente l’approvazione del Piano 
Regionale dei Rifiuti”; 

Il DLgs 13 Gennaio 2003, n. 36 “Attuazione 
della direttiva 1999/31/CE relativa alle discari-
che di rifiuti” e successive modifiche ed inte-
grazioni; 

Il D.M. 03.08.2005, recante: “Definizione 
dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discari-
ca”;  

Richiamata 

La DGR n. 1198 del 10.12.03 “L.R. 
28.04.2000, n. 83. Art. 20. Disposizioni concer-
nenti la costituzione delle garanzie finanziarie 

da parte dei soggetti intestatari di autorizzazioni 
regionali, ai sensi del DLgs. 22/97, art. 27 e 28, 
del DLgs. 99/92, del DLgs. 36/03 e della legge 
n. 372/99 per la realizzazione e l’esercizio di 
impianti di smaltimento e/o recupero dei rifiu-
ti”;  

Considerato che 

Con DGR n. 1387 del 29.12.04 “Direttive 
per la determinazione e la prestazione delle 
garanzie finanziarie previste per il rilascio delle 
autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi degli 
articoli 27, 28 e 46 del DLgs. 22/97, del DLgs. 
36/03 e della L.R. 83/00, art. 25”, sono state 
approvate le direttive per la determinazione 
delle garanzie finanziarie previste per il rilascio 
delle autorizzazioni all’esercizio delle opera-
zioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ai 
sensi degli articoli 27, 28 e 46 del DLgs. 36/03 
e della L.R. 83/00; 

L’Allegato A, art. 2, della DGR n. 1387/04, 
che stabilisce che le garanzie finanziarie devo-
no essere costituite nei seguenti modi: 

- per la fase dell’esercizio degli impianti: 

a) con deposito cauzionale; 

b) con polizza fideiussoria che può essere 
stipulata mediante una delle modalità 
previste dall’art.1 della legge 10.06.82, 
n. 384, ovvero mediante fideiussione 
bancaria o mediante polizza fideiussoria 
assicurativa; 

- per la fase di realizzazione degli impianti è 
prevista la stipula di una polizza assicurativa 
a copertura di eventuali danni causati a terzi 
nella fase di costruzione dell’impianto; 

L’Allegato A, art. 7, lett. b), della DGR n. 
1387/04, stabilisce che la durata della garanzia 
finanziaria per la gestione successiva alla chiu-
sura della discarica deve essere pari a 30 anni; 

In merito alle disposizioni di cui 
all’Allegato A, art. 7, lett. b), della DGR n. 
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1387/04, le aziende pubbliche e private titolari 
di autorizzazioni regionali alla gestione delle 
discariche hanno rappresentato l’impossibilità 
di prestare le garanzie finanziarie per la gestio-
ne successiva alla chiusura della discarica, nelle 
forme previste dalla legge n. 348/82 e per la 
durata di 30 anni, in quanto l’attuale mercato 
bancario e assicurativo non risulta ancora pre-
parato a fornire prodotti idonei a causa dei 
rischi connessi con tale durata e con gli ingenti 
importi previsti; 

Preso atto 

Per i motivi sopra esposti, della difficoltà 
oggettiva di applicazione delle disposizioni di 
legge in esame, con il rischio per gli organi 
competenti di non poter rilasciare le necessarie 
autorizzazioni all’esercizio delle attività di 
smaltimento di rifiuti tramite l’utilizzo delle 
discariche; 

Che tali difficoltà sono state più volte se-
gnalate al Governo, nell’ambito del tavolo 
tecnico Stato-Regioni, in sede di esame della 
bozza del decreto di recepimento della direttiva 
1999/31/CE sulle discariche e, successivamen-
te, nell’ambito della revisione del DLgs. 36/03, 
al fine di prevedere la possibilità di prestare le 
garanzie finanziarie con altre modalità rispetto 
a quelle previste dalla legge n. 348/82, come 
consentito dalla direttiva 1999/31/CE, ovvero: 
“mediante idonea garanzia equivalente”; 

Considerato che 

Nonostante le assicurazioni in tal senso 
formulate dal Ministero delle Politiche Comuni-
tarie che prevedeva la possibilità di intervenire 
con disposizioni integrative e correttive al 
DLgs. 36/03, a norma dell’art. 1, comma 4 della 
legge 31.10.2003, n. 306 (Legge comunitaria 
2003), con la cui delega è stata recepita la 
direttiva 1999/31/CE, non è stata ancora trovata 
una soluzione a tale problema, mettendo in 
gravi difficoltà le autorità competenti 
all’autorizzazione, impossibilitate ad essere 
garantite per una durata trentennale, con riferi-

mento al periodo di gestione successiva alla 
chiusura della discarica; 

Alcune Regioni e Province hanno accettato, 
per la gestione successiva alla chiusura delle 
discariche, garanzie finanziarie secondo piani 
quinquennali rinnovabili; 

E’ stato richiesto al Governo di mettere gli 
Enti competenti nelle condizioni di rispettare la 
norma, mediante l’assunzione di un provvedi-
mento normativo adeguato; 

Ritenuto di  

Assumere, in attesa degli opportuni ade-
guamenti della normativa nazionale, un prov-
vedimento che consenta di evitare la chiusura 
degli impianti esistenti, con conseguente inter-
ruzione anche di un servizio di pubblica utilità; 

Prevedere la possibilità da parte della Re-
gione Abruzzo di accettare garanzie finanziarie 
per la gestione successiva alla chiusura della 
discarica riferite all’intero periodo di 30 anni, 
come previsto dall’art. 14 del DLgs. 36/03, 
anche secondo piani quinquennali, purchè 
rinnovabili; 

Stabilire che tali garanzie finanziarie do-
vranno essere ricondotte alla durata unica tren-
tennale complessiva, nel momento in cui il 
mercato finanziario rendesse disponibili idonei 
strumenti finanziari di tale tipo; 

Valutate 

Le difficoltà operative riscontratesi in fase 
di applicazione della predetta DGR n. 1387/04, 
con particolare riferimento alle garanzie finan-
ziarie riguardanti la gestione post-chiusura degli 
impianti di discarica per rifiuti inerti (art. 4, 
comma 1 del DLgs. 36/03); 

La possibilità, prevista dall’art. 14, comma 
6 del DLgs. 36/03, di eliminare la prestazione 
delle garanzie finanziarie per gli impianti di 
discarica per rifiuti inerti per il periodo di post-
chiusura, sulla base della valutazione del basso 
rischio ambientale specifico dell’impianto; 
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Altresì, le difficoltà operative verificatesi in 
riferimento all’applicazione degli importi stabi-
liti dalla DGR n. 1387/04, Allegato A, per le 
discariche e per gli impianti di smaltimento e 
recupero dei rifiuti;  

Ritenuto 

Di dover procedere ad una variazione dei 
predetti importi delle garanzie finanziarie stabi-
liti nella DGR n.1387/04, Allegato A, per le 
discariche e per gli impianti di smaltimento e 
recupero; 

Di dover prevedere per gli impianti mobili 
la possibilità di richiedere la presentazione di 
garanzie finanziarie nei casi in cui la normativa 
vigente lo preveda, per la specifica attività 
relativa alla singola campagna dell’impianto, a 
favore dell’Ente competente a ricevere la relati-
va comunicazione;  

Di dover stabilire la prestazione delle garan-
zie finanziarie per l’immagazzinamento dei 
rifiuti pericolosi contenenti PCB o PCT; 

Di dover prevedere la prestazione di garan-
zie finanziarie per l’avvio delle attività di coin-
cenerimento dei rifiuti soggette alle procedure 
semplificate ai sensi degli articoli 31 e 33 del 
DLgs.22/97, in attuazione dell’art. 21, comma 4 
del DLgs 11 Maggio 2005, n. 133; 

Di dover prevedere l’esonero per gli impian-
ti di compostaggio per il trattamento dei rifiuti 
di frazioni lignocellulosiche derivanti dalla 
manutenzione del verde pubblico e privato (art. 
25 della L.R.83/00) e per la produzione di 
compost, purché di potenzialità inferiore a 1000 
t/a;  

Dato atto che 

Il Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti ha 
espresso parere favorevole in ordine alla regola-
rità tecnico-amministrativa delle procedure 
seguite e, altresì, in ordine alle legittimità del 
presente provvedimento; 

Visti 

Il DLgs 5 Febbraio 1997, n. 22; 

Il DLgs 13 Gennaio 2003, n. 36; 

La L.R. 28/04/2000, n. 83 

La legge n. 77/99 “Norme in materia di or-
ganizzazione e rapporti di lavoro della Regione 
Abruzzo”; 

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui di seguito si intendono riportate integral-
mente: 

Di stabilire che 

Le garanzie finanziarie per la gestione suc-
cessiva alla chiusura delle discariche riferite 
all’intero periodo di 30 anni, come previsto 
dall’art 14 del DLgs. 36/03, possono essere 
prestate secondo piani quinquennali rinnovabili; 

Le garanzie finanziarie dovranno essere ri-
condotte alla durata unica trentennale comples-
siva, nel momento in cui il mercato finanziario 
renda disponibili idonei strumenti finanziari di 
tale tipo; 

Qualora intervenissero modifiche all’art. 14 
del DLgs. 36/03, riguardo forme equivalenti di 
garanzie finanziarie rispetto a quelle previste 
dall’art. 1 della legge n. 348/82, le garanzie 
finanziarie già prestate per la gestione successi-
va alla chiusura della discarica, dovranno essere 
sostituite secondo le forme previste dalle dispo-
sizioni vigenti; 

L’ammontare delle garanzie finanziarie per 
il periodo di post-chiusura potrà essere propor-
zionalmente ridotto dalla Regione, previa veri-
fica degli stati di avanzamento, presentati dal 
titolare dell’autorizzazione all’esercizio della 
discarica o dal responsabile della gestione, 
comprovanti la riduzione del rischio ambientale 
derivante dalla riduzione del percolato, dalla 
riduzione del biogas e dal monitoraggio delle 
acque di falda; 
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Per le discariche di rifiuti inerti, di eliminare 
la prestazione delle garanzie finanziarie, in 
correlazione con l’art. 14, comma 6 del DLgs. 
36/03, per il periodo di post-chiusura, sulla base 
della valutazione dell’esiguo rischio ambientale 
specifico dell’impianto; 

L’esonero della prestazione delle garanzie 
finanziarie per gli impianti di compostaggio per 
il trattamento dei rifiuti di frazioni lignocellulo-
siche derivanti dalla manutenzione del verde 
pubblico e privato (art. 25 della L.R. 83/00) e 
per la produzione di compost, purché di poten-
zialità inferiore a 1000 t/a, sulla base della 
valutazione dell’esiguo rischio ambientale 
specifico dell’impianto; 

Siano dovute la prestazione di garanzie fi-
nanziarie per l’avvio delle attività di coincene-
rimento dei rifiuti soggette alle procedure sem-
plificate ai sensi degli articoli 31 e 33 del DLgs. 
22/97, in attuazione dell’art. 21, comma 4 del 
DLgs 11 Maggio 2005, n. 133; 

Per l’ampliamento delle discariche esistenti, 
nel caso in cui i sistemi impiantistici di imper-
meabilizzazione, di raccolta del percolato e di 
allontanamento del biogas relativi allo stesso, 
coincidano con quelli riferiti all’impianto auto-
rizzato, le garanzie finanziarie devono essere 
prestate su tutto il volume della discarica (vo-
lume già autorizzato compreso l’ampliamento);  

Per gli impianti mobili, nei casi in cui la 
normativa vigente preveda per la specifica 
attività relativa alla singola campagna 
dell’impianto, la presentazione di garanzie 
finanziarie all’Autorità competente a ricevere la 
relativa comunicazione, le stesse devono essere 
presentate ed accettate prima dell’inizio della 
campagna di attività; 

Di approvare  

I criteri generali riguardanti la prestazione 
delle garanzie finanziarie previste per il rilascio 
delle autorizzazioni all’esercizio delle opera-
zioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ai 
sensi degli articoli 27, 28 e 46 del DLgs. 22/97, 
del DLgs. 36/03 ed dell’art. 25 della L.R. 83/00, 
di cui all’Allegato A alla presente deliberazio-
ne, parte integrante della stessa;  

I valori ed i parametri di riferimento per la 
determinazione dell’ammontare delle garanzie 
finanziarie di cui all’Allegato B alla presente 
deliberazione, parte integrante della stessa; 

Lo schema di fideiussione assicurativa o 
bancaria a garanzia degli obblighi derivanti 
dall’esercizio di operazioni relative a smalti-
mento o recupero di rifiuti ai sensi del DLgs. 
22/97 e successive modifiche e integrazioni, di 
cui all’Allegato C alla presente deliberazione, 
quale parte integrante; 

Di revocare 
La DGR n. 1387 del 29.12.04 “Direttive per 

la determinazione e la prestazione delle garan-
zie finanziarie previste per il rilascio delle 
autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di 
smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi degli 
articoli 27, 28 e 46 del DLgs. 22/97, del DLgs. 
36/03 e della L.R.83/00, art. 25”; 

Di prescrivere che 
Tutti i soggetti titolari di autorizzazioni re-

gionali concernenti la gestione dei rifiuti ottem-
perino a quanto disposto con il presente prov-
vedimento nel termine di 90 (novanta) giorni 
dalla pubblicazione sul B.U.R.A.; 

Di disporre 

La pubblicazione integrale del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 22.02.2006, n. 133: 
D.G.R. 119/2002 e successive modifiche 

ed integrazioni: “Criteri ed indirizzi in ma-
teria di procedure ambientali”. Modifica all. 
B – punto 3 – lett. i. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 119 
del 22.03.2002 e successive modifiche e inte-
grazioni, di approvazione del documento “Cri-
teri ed indirizzi in materia di procedure ambien-
tali”; 

Visto l’allegato B, che individua le catego-
rie di opere, che se non ricadenti in aree naturali 
protette sono assoggettate a procedura di verifi-
ca, secondo le modalità di cui all’art. 10 del 
DPR 12 Aprile 1996 nel testo in vigore, e sulla 
base degli elementi indicati nell’allegato D 
dello stesso decreto; 

Visto in particolare il punto 3 – lett. i che 
nel testo in vigore testualmente recita: 

“Impianti industriali per la produzione di 
energia mediante lo sfruttamento del vento con 
potenza complessiva superiore a 10 MW”; 

Considerato che negli ultimi anni nella Re-
gione Abruzzo, si è sviluppato un crescente 
interesse per l’energia eolica, concretizzatosi 
con un considerevole aumento delle proposte di 
intervento; 

Considerato che si è potuto verificare, in al-
cuni casi, come gli interventi sotto la soglia di 
10 MW (5 pale) non situati in area protetta, di 
fatto evitano qualsiasi verifica ambientale; 

Considerato che sì ritiene, invece, utile e 
necessario garantire un controllo del territorio 
regionale interessato da questo tipo di interven-
ti; 

Ritenuto pertanto necessario procedere alla 
modifica dell’All. B-p.to 3-lett. i, relativo agli 
impianti eolici, eliminando la soglia dei 10 
MW; 

Dato Atto che il Direttore dell’Area Parchi, 
Territorio. Ambiente, Energia, ha attestato la 
legittimità del presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nelle forme 
di legge: 

DELIBERA 

 Di modificare, per le motivazioni in pre-
messa, il documento “Criteri ed indennizzi 
in materia di procedure ambientali”, appro-
vato con Delibera di Giunta Regionale n. 
119/2002 e successive modifiche ed inte-
grazioni, riscrivendo integralmente il com-
ma i del p.to 3 dell’allegato B nel seguente 
testo: “Impianti industriali per la produzione 
di energia mediante lo sfruttamento del ven-
to”; 

 Di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

 Di dare mandato al Direttore dell’Area 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia per la 
pubblicazione del testo coordinato del do-
cumento “Criteri ed indennizzi in materia di 
procedure ambientali” (approvato con Deli-
bera di Giunta Regionale n. 119/2002 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni) sul sito 
internet della Regione Abruzzo 
http://territorio.regione.abruzzo.it/sra/. 



  

AVVISI 
 

 

  

 

ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




